Dr Venezia i84
rinchinder’ il male nell interiore, €

di porviil C. anchero, Chetuttala Cri-

Jlianita gettava, gli occhi fowra di effi
per vedere, (¢ caminavano [ulle pe-
date de’ loro gloriofi e Antenati: ¢ [¢
ne avevano il valorey ¢ la coffanya.
E che in fine fe le lovo forge none-
rano uguali &- quelle del Turco egli-
no ne avevano ancora a [ufficienza per
vn colpo di Aifperazione, dove fi tro-
vava rnchinfo il dovere, e falute loro,

Tal difcorfo fece mutar parere al
Senato, dove i rifoluto di foftepe=
re la gnerra (i all'vitima eftremi-

td. 1l che anvo fawe lungo tempo

coa vna fpefa cccefliva. ‘
Bifogna notare qui che li Vene-
ziani, che {ono naruralmente fuper-
ftizioifimi , ¢ timidi, non lo furo-
no quando lo bilognava effere. Al-
cuni mef1 avanti lo fbarco del Tar-
co nella Candia, affiftendo va No-
bile di quella Colonia alla Mefla del-
la Signosia nella Capella del Colle-
gio, rubbo la pace folita a/darf 3
baciare, ‘E pochi giorni doppo nel-

la Cortc del palazzo §, Marco apa-

.



